
Ordinanza Commissariale 5 dicembre 1956 che concede la 
legittimazione di occupazioni di terreno di uso civico 

 
 
Il Commissario per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma: 
Vista la relazione dell’istruttore-perito geom. Alberto Ciuffa depositata in data 7 luglio 1952 

circa le occupazioni illegittime esistenti sulle terre di uso civico dell’Università agraria di Vasanello 
(Viterbo) e circa la sistemazione di esse; 

Visto il decreto commissariale in data 31 agosto 1952 in base al quale veniva ordinato il 
deposito e la pubblicazione degli elaborati peritali ai sensi dell’art. 30 del Regolamento approvato 
con regio decreto 26 febbraio 1928, numero 332; 

Ritenuto che, in sede di pubblicazione del progetto di sistemazione delle terre di uso civico 
erano state presentate numerose opposizioni da parte degli occupatori delle terre che dal geom. 
Ciuffa erano state proposte per la reintegra — opposizioni motivate tutte nel senso che le quote 
erano state migliorate e che il perito avrebbe erroneamente proposto per la reintegra — che di 
conseguenza si è reso opportuno, con altro decreto commissariale in data 2 dicembre 1952, di 
nominare il geom. Carlo De Luca, perito, con l’incarico di accertare se le quote stesse siano state 
definitivamente migliorate; 

Vista la relazione supplementare del perito De Luca in data 31 marzo 1954 dalla quale risulta 
che le quote proposte per la reintegra dal Ciuffa sono state migliorate nel periodo successivo alla 
verifica da lui compiuta e che, conseguentemente, è stato provveduto dal De Luca a modificare il 
primitivo progetto per quanto concerne le partite da legittimare; 

Ritenuto che tutti gli atti furono depositati e pubblicati ai sensi dell’art. 30 in relazione agli 
artt. 15 e 16 del Regolamento 26 febbraio 1928, numero 332; 

 
Ritenuto che sia dalla relazione peritale Ciuffa che da quella De Luca risulta 

a) che le occupazioni costituitesi sulle terre dell’Università agraria di Vasanello rimontano 
ad oltre un decennio; 

b) che gli occupatori hanno apportato sulle terre stesse sostanziali e permanenti migliorie; 
c) che l’intera zona non interrompe la continuità dei restanti terrena demaniali; 

Ritenuto che la quasi totalità degli occupatori ha presentato la domanda di legittimazione, ai 
sensi dell’art. 9 della legge 16 giugno 1927, n. 1766, ad eccezione delle sotto elencate ditte 
comprese nei progetti Ciuffa e De Luca: 

 
 

Progetto Ciuffa: 
 
(33) Bocci Maria fu Lanno;  
 
(212) Fabiani Francesca vedova Merluzzi; 
 
(325) Lannaioli Rodolfo fu Ignazio; 
 
(326) Lannaioli Rodolfo fu Ignazio; 
 
(327) Lannaioli Rodolfo fu Ignazio; 
 
(602) Pellegrini Francesca fu Giovanni; 
 



(603) Pellegrini Francesca fu Giovanni: 
 
(604) Pellegrini Francesca fu Giovanni; 
 
(606) Pieri Giuseppe fu Lanno. 
 
 

Progetto De Luca: 
 
(24) Crociani Sabatino, Cunegonda, Domenico fu Giuseppe; 
 
Visto il certificato del Commissario prefettizio dell’Università agraria di Vasanello rilasciato 

in data 17 settembre 1955 col quale si attesta che la quota n. 352, di cui al numero d’ordine 86 del 
progetto De Luca, è posseduta da Perugini Angelo fu Anselmo e non dal di lui figlio Adelmo, come 
indicato dal perito; 

Ritenuto che a seguito di ulteriori accertamenti il perito De Luca ha dichiarato che la quota di 
cui innanzi è effettivamente posseduta da Perugini Angelo a favore del quale, pertanto, deve 
concedersi la legittimazione; 

Ritenuto che i canoni stabiliti sono stati determinati con esatti criteri di stima: 
Ritenuto, pertanto, che ricorrono tutte le condizioni di legge per potersi far luogo alla 

legittimazione; 
Ritenuto che le spese inerenti alla formazione dei progetti Ciuffa e De Luca, nonché quelle 

successive vanno messe a carico pro-quota degli occupatori; 
Visti gli artt. 9 e 10 della legge 16 giugno 1927, n. 1766, 30 e 32 del Regolamento 26 febbraio 

1928, n. 332; 
 

DECRETA 
 
 1) E’ legittimato il possesso degli appezzamenti di terra di uso civico appresso descritti con 

l’obbligo da parte dei rispettivi possessori di corrispondere all’Università agraria di Vasanello 
(Viterbo) l’annuo canone di natura enfiteutica a fianco di ciascuna ditta segnato: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 























































































2) Il Canone sarà pagato il 1° ottobre di ogni anno. 
3) L’Imposta fondiaria nella misura da stabilirsi dal competente ufficio passa a carico degli 

occupatori indicati nel quadro che precede. 
4) Le spese del procedimento di verifica e quelle del presente decreto e successive, sono a 

carico di tutti gli occupatori in proporzione del relativo canone. 
5) In caso di affrancazione dei canoni il capitale relativo sarà investito ai sensi dell’art. 24 

della legge succitata. 
 
Roma, 5 dicembre 1956 
 
 

Il Commissario aggiunto: . G . DEL CARRETTO Dl NOVELLO 
 
 
Il Segretario: M. CORSI 
 

 
 
 
 
Il provvedimento che precede è stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 1957, 
Registrato alla Corte dei Conti il 5 aprile stesso anno, registro n. 8, foglio n. 91. Registrato a Roma il 17 giugno 1957, 
n. 9287, vol. 21, Atti giudiziari. 


